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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155      (in   Gazzet-

ta Ufficiale   - Serie generale - n. 246 del 19 ottobre 2024)     , 
coordinato con la legge di conversione 9 dicembre 2024, 
n. 189      (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 1)     , re-
cante: «Misure urgenti in materia economica e fiscale e in 
favore degli enti territoriali.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, nonché 
dell’art.10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  INTERVENTI ECONOMICI IN MATERIA DI INVESTIMENTI E LAVORO

  Art. 1.
      Rifinanziamento di autorizzazioni di spesa    

     1. Le risorse    destinate alla società Rete    ferroviaria 
Italiana – RFI S.p.A. per la manutenzione straordinaria 
nell’ambito del contratto di programma parte servizi di 
cui all’articolo 1, comma 86, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, sono incrementate di    300 milioni di euro 
per l’anno 2024   . 

 2. L’autorizzazione di spesa    a favore della società Rete    
ferroviaria Italiana – RFI S.p.A di cui all’articolo 1, com-
ma 396, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incre-
mentata di 750 milioni di euro per l’anno 2024. 

 3. Il Fondo nazionale per il servizio civile di cui all’ar-
ticolo 19, comma 1, della legge 8 luglio 1998, n. 230, è 
incrementato di    270 milioni    di euro per l’anno 2024. 

 4. Le risorse    destinate alla società ANAS    S.p.A. per il 
finanziamento del contratto di programma 2021-2025 di 
cui all’articolo 1, comma 397, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, sono incrementate di 183 milioni di euro 
per l’anno 2024. 

 5. Il fondo per gli    investimenti dell’ANAS    , di cui all’ar-
ticolo 1, comma 868, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, è incrementato di 117 milioni di euro per l’anno 
2024 da destinare:  

   a)   per 30 milioni di euro agli interventi di manuten-
zione straordinaria di sicurezza; 

   b)   per 74 milioni di euro al programma «ponti, via-
dotti e gallerie»; 

   c)   per 13 milioni di euro agli interventi di ripristino 
della viabilità delle strade danneggiate dal sisma. 

  5  -bis  . Le risorse di cui all’articolo 1, comma 2, lette-
ra   h)  , numero 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, sono incrementate di 70 milioni di euro per l’anno 
2025.  

  5  -ter  . Il Fondo nazionale per il concorso finanziario 
dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, di cui 
all’articolo 16  -bis  , comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, è incrementato di 50 milioni di 
euro per l’anno 2024. Le risorse di cui al primo periodo 
sono assegnate alle regioni a statuto ordinario secondo 
le percentuali utilizzate per l’anno 2020 nell’ambito del 
decreto di riparto di cui all’articolo 27, comma 2, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.  

 6. Agli oneri derivanti     dai commi da 1 a 5  -ter   del pre-
sente articolo, pari a 1.670 milioni di euro per l’anno 
2024 e a 70 milioni di euro per l’anno 2025    , si provvede 
ai sensi dell’articolo 10. 

  6  -bis  . L’autorizzazione di spesa di cui al comma 5  -
bis   dell’articolo 1 del decreto-legge 10 settembre 2021, 
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 no-
vembre 2021, n. 156, è incrementata di 2,5 milioni di euro 
per l’anno 2024. Agli oneri di cui al presente comma, 
pari a 2,5 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del program-
ma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fon-
di da ripartire » dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.  

  6  -ter   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 706, le parole: «tre anni» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «quattro anni»;   

     b)   al comma 707 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «e di 1,5 milioni di euro per l’anno 2024».   

  6  -quater  . Agli oneri di cui al comma 6  -ter  , pari a 1,5 
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2024-2026, nell’ambito del programma « Fondi 
di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire 
» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.  

  6  -quinquies  . All’articolo 19, comma 1, del decreto-leg-
ge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, le parole: «20 milioni 
di euro per l’anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«21,5 milioni di euro per l’anno 2024». Agli oneri di cui 
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  Art. 7  - ter 
      Benefici per i lavoratori dipendenti    

      1. All’articolo 2  -bis    del decreto-legge 9 agosto 2024, 
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 
2024, n. 143, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, la lettera   b)    è sostituita dalla 
seguente:    

   «  b)   il lavoratore ha almeno un figlio, anche se 
nato fuori del matrimonio, riconosciuto, adottivo, af-
filiato o affidato, che si trova nelle condizioni previste 
dall’articolo 12, comma 2, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917»;   

     b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:    
   «2  -bis  . L’indennità di cui al comma 1 non spetta 

al lavoratore dipendente coniugato o convivente di fatto 
il cui coniuge, non legalmente ed effettivamente sepa-
rato, o convivente di fatto sia beneficiario della stessa 
indennità»;   

     c)   al comma 4, primo periodo, le parole: «indicando 
il codice fiscale del coniuge e dei figli» sono sostituite 
dalle seguenti: «indicando il codice fiscale del coniuge o 
del convivente di fatto e dei figli»;   

     d)   al comma 5, primo periodo, le parole: «dal con-
tribuente» sono sostituite dalle seguenti: «dal lavoratore 
beneficiario».   

  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
224,7 milioni di euro per l’anno 2024, si fa fronte, nelle 
more dell’accertamento delle maggiori entrate versate 
nell’anno 2024 ai sensi dell’articolo 40 del decreto legi-
slativo 12 febbraio 2024, n. 13, come modificato dall’ar-
ticolo 7, comma 2, del presente decreto, accertate con le 
modalità di cui al comma 3 del suddetto articolo 40, me-
diante corrispondente utilizzo delle somme iscritte, per 
il medesimo anno, nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 21, 
comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2021, n. 21.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2  -bis    del decreto-legge 9 agosto 
2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, 
n. 143, recante misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini 
normativi ed interventi di carattere economico, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 2  -bis      (Disposizioni in materia di benefìci corrisposti ai lavo-
ratori dipendenti). —    1. Nelle more dell’introduzione del regime fiscale 
sostitutivo previsto dall’articolo 5, comma 1, lettera   a)   , numero 2.4), 
della legge 9 agosto 2023, n. 111, per l’anno 2024 è erogata un’indenni-
tà, di importo pari a 100 euro, ai lavoratori dipendenti per i quali ricor-
rono congiuntamente le seguenti condizioni:  

   a)   il lavoratore ha un reddito complessivo non superiore a 
28.000 euro; 

     b)   il lavoratore ha almeno un figlio, anche se nato fuori del ma-
trimonio, riconosciuto, adottivo, affiliato o affidato, che si trova nel-
le condizioni previste dall’articolo 12, comma 2, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917.   

   c)   l’imposta lorda determinata sui redditi di cui all’articolo 49 
del citato testo unico delle imposte sui redditi, con esclusione di quelli 
indicati nel comma 2, lettera   a)  , del medesimo articolo, percepiti dal 
lavoratore, è di importo superiore a quello della detrazione spettante ai 

sensi dell’articolo 13, comma 1, del citato testo unico delle imposte sui 
redditi. 

 2. L’indennità di cui al comma 1, che non concorre alla formazio-
ne del reddito complessivo del lavoratore dipendente, è rapportata al 
periodo di lavoro. 

  2  -bis  . L’indennità di cui al comma 1 non spetta al lavoratore di-
pendente coniugato o convivente di fatto il cui coniuge, non legalmente 
ed effettivamente separato, o convivente di fatto sia beneficiario della 
stessa indennità.  

 3. Ai fini della determinazione del reddito complessivo di cui al 
comma 1, lettera   a)  , del presente articolo rileva anche la quota esen-
te dei redditi agevolati ai sensi dell’articolo 44, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, dell’articolo 16 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 147, dell’articolo 5, commi 2  -bis  , 2  -ter   e 2  -quater  , del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, e dell’articolo 5 del decreto legislativo 
27 dicembre 2023, n. 209. Il medesimo reddito complessivo è assunto al 
netto del reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale 
e di quello delle relative pertinenze di cui all’articolo 10, comma 3  -bis  , 
del citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 917 del 1986. 

 4. I sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, riconoscono 
l’indennità di cui al comma 1 unitamente alla tredicesima mensilità su 
richiesta del lavoratore, che attesta per iscritto di avervi diritto    indican-
do il codice fiscale del coniuge o del convivente di fatto e dei figli   , e 
verificano in sede di conguaglio la spettanza della stessa. Qualora in 
tale sede l’indennità si riveli non spettante, i medesimi sostituti d’im-
posta provvedono al recupero del relativo importo. I sostituti d’imposta 
compensano il credito maturato ai sensi del comma 1 mediante compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, a partire dal giorno successivo all’erogazione in busta paga 
dell’indennità. 

 5. L’indennità di cui al comma 1 è rideterminata nella dichiarazio-
ne dei redditi presentata    dal lavoratore beneficiario    ed è riconosciuta 
anche qualora non sia stata erogata dal sostituto d’imposta ovvero se 
le remunerazioni percepite non sono state assoggettate a ritenuta. L’in-
dennità risultante dalla dichiarazione dei redditi è computata nella de-
terminazione del saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. 
Qualora l’indennità erogata dal sostituto d’imposta risulti non spettante 
o spettante in misura inferiore, il relativo importo è restituito in sede di 
dichiarazione. 

  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100,3 milio-
ni di euro per l’anno 2024, si provvede:  

   a)   quanto a 34 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corri-
spondente riduzione dell’importo di cui all’articolo 1, comma 185, della 
legge 30 dicembre 2023, n. 213; 

   b)   quanto a 32,3 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307; 

   c)    quanto a 34 milioni di euro per l’anno 2024, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando:  

 1) l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e 
delle finanze, per 1.597.255 euro; 

 2) l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del 
made in Italy, per 469.799 euro; 

 3) l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, per 1.074.267 euro; 

 4) l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia, per 
13.806 euro; 

 5) l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, per 15.558.680 euro; 

 6) l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del 
merito, per 729.527 euro; 

 7) l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno, per 
21.844 euro; 
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 8) l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e del-
la sicurezza energetica, per 1.611.835 euro; 

 9) l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, per 6.103.790 euro; 

 10) l’accantonamento relativo al Ministero dell’università e 
della ricerca, per 1.638.839 euro; 

 11) l’accantonamento relativo al Ministero della difesa, per 
2.157.569 euro; 

 12) l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, per 254.188 euro; 

 13) l’accantonamento relativo al Ministero della cultura, per 
2.670.467 euro; 

 14) l’accantonamento relativo al Ministero della salute, per 
40.338 euro; 

 15) l’accantonamento relativo al Ministero del turismo, per 
57.796 euro.» 

 — Il testo dell’articolo 40 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, 
n. 13, recante disposizioni in materia di accertamento tributario e di 
concordato preventivo biennale è riportato nei riferimenti normativi 
all’articolo 7. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 21, del decreto-legge 31 dicem-
bre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2021, n. 21, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, 
di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della decisione 
(UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, non-
ché in materia di recesso del Regno Unito dall’Unione europea:  

 «Art. 21    (Esecuzione della Decisione (UE, Euratom) 2020/2053 
del Consiglio del 14 dicembre 2020 relativa al sistema delle risorse 
proprie dell’Unione europea e che abroga la decisione 2014/335/UE, 
Euratom). —    1. Piena e diretta esecuzione è data alla decisione (UE, 
Euratom) n. 2020/2053 del Consiglio del 14 dicembre 2020, relativa al 
sistema delle risorse proprie dell’Unione europea e che abroga la deci-
sione 2014/335/UE, Euratom, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 12 della decisione 
stessa.»   

  Art. 7  - quater 
      Rinvio del versamento della seconda rata di acconto 

delle imposte dirette    

      1. Per il solo periodo d’imposta 2024, le persone fisi-
che titolari di partita IVA che nel periodo d’imposta pre-
cedente dichiarano ricavi o compensi di ammontare non 
superiore a 170.000 euro effettuano il versamento della 
seconda rata di acconto dovuto in base alla dichiarazio-
ne dei redditi, con esclusione dei contributi previdenziali 
e assistenziali e dei premi assicurativi dovuti all’Istituto 
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL), entro il 16 gennaio dell’anno successivo, 
oppure in cinque rate mensili di pari importo, a decorrere 
dal medesimo mese di gennaio, aventi scadenza il gior-
no 16 di ciascun mese. Sulle rate successive alla prima 
sono dovuti gli interessi di cui all’articolo 20, comma 2, 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per i titola-
ri di reddito agrario, che siano anche titolari di reddito 
d’impresa, il limite di ricavi e compensi di cui al primo 
periodo si intende riferito al volume d’affari.  

  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
688 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 27, comma 17, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 20 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241 (norme di semplificazione degli adempimenti dei 

contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul va-
lore aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle 
dichiarazioni):  

 «Art. 20    (Pagamenti rateali)   . — 1. Le somme dovute a titolo di sal-
do e di acconto delle imposte e dei contributi dovuti dai soggetti titolari 
di posizione assicurativa in una delle gestioni amministrate dall’INPS, 
ad eccezione di quelle dovute nel mese di dicembre a titolo di acconto 
del versamento dell’imposta sul valore aggiunto, possono essere versate 
in rate mensili di uguale importo, con la maggiorazione degli interessi 
di cui al comma 2, decorrenti dal mese di scadenza; in ogni caso, il pa-
gamento deve essere completato entro il 16 dicembre dello stesso anno 
di presentazione della dichiarazione o della denuncia. La disposizione 
non si applica per le somme dovute ai sensi del titolo llI del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 

 2. La misura dell’interesse è pari al tasso previsto dall’Art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, mag-
giorato di un punto percentuale.» 

 3. La facoltà del comma 1 può essere esercitata anche dai soggetti 
non ammessi alla compensazione di cui all’Art. 17, comma 1. 

 4. I versamenti rateali sono effettuati entro il giorno 16 di ciascun 
mese. 

 5. Le disposizioni del comma 2 si applicano per il calcolo degli 
interessi di cui all’Art. 3, commi 8 e 9, del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 settembre 1992, n. 395, riguardante gli adempimenti del 
sostituto d’imposta per il controllo della dichiarazione e per la liquida-
zione delle imposte e del contributo al Servizio sanitario nazionale.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 27, comma 17, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergen-
za epidemiologica da COVID-19:  

 «Art. 27    (Patrimonio Destinato). —    1.-16. (  omissis  ) 
 17. Ai fini degli apporti di cui al comma 2, è autorizzata per l’anno 

2020 l’assegnazione a CDP di titoli di Stato, nel limite massimo di 44 
miliardi di euro, appositamente emessi ovvero, nell’ambito del predetto 
limite, l’apporto di liquidità. Detti titoli non concorrono a formare il 
limite delle emissioni nette per l’anno 2020 stabilito dalla legge di bi-
lancio e dalle successive modifiche. Ai fini della registrazione contabile 
dell’operazione, a fronte del controvalore dei titoli di Stato assegnati, 
il corrispondente importo è iscritto su apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze ed è regolato 
mediante pagamento commutabile in quietanza di entrata sul pertinen-
te capitolo dello stato di previsione dell’entrata relativo all’accensione 
di prestiti. Il medesimo capitolo dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è utilizzato per gli apporti di liquidità. 
Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi 
dell’articolo 265. I titoli di Stato eventualmente non emessi e assegnati 
nell’anno 2020 possono esserlo, in alternativa all’apporto di liquidità, 
negli anni successivi e non concorrono al limite delle emissioni nette 
stabilito con le rispettive leggi di bilancio. 

 (  omissis  )»   

  Art. 7  - quinquies 

      Modifica alla disciplina in materia di concordato 
preventivo biennale    

       1. Al decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 11, comma 1, lettera b  -quater  ), dopo 
le parole: «compagine sociale» sono aggiunte le seguen-
ti: «che ne aumentano il numero dei soci o degli asso-
ciati, fatto salvo il subentro di due o più eredi in caso di 
decesso del socio o associato»;   

     b)   all’articolo 21, comma 1, lettera b  -ter  ), dopo le 
parole: «compagine sociale» sono aggiunte le seguenti: 
«che ne aumentano il numero dei soci o degli associati, 
fatto salvo il subentro di due o più eredi in caso di deces-
so del socio o associato».     
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